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di degenza Che ne1l'anno tprecedente si sono
avuti ÌiD.relazione alle convenzioni ICon la
regione.

Le peI1Centuali di ow ai punti 1) e 2)
davrarmo essere non inferiori ail 20 per cen~
to e uguali !per 'butte le lease di cura.

Le case di cura pommno sc.eredI CIIÌIte-
rio al quale atteneI1Si. fra i due sopra fissati.

Nei primi novanta .giorni .gli interventi di
intermzione della .gravidanza dovranno al~
tresì !poter essere effettuati, dopo la iCOSti~
tuzione de1ìle unità soci01Sanitarie locali,
presso poliambul8/tori puìbblici aKleguata~
mente attrezzati, funzionalmente callegati
agli ospedali ed autorizzati dalla regione.

Il certificato rilasciato ai SeJJSÌ del terzo
comma deli'artk:olo 5 e, alla scadenza dei
sette .giorni. il daoumento consegnato alla
donna ai !Sensi del quarto comma dello stes-
so articoìlo cOlStituiscono titolo !per ottenere
in via d'41I1gel1Zal'intel"Vento e, se neceslsari.o,
il ricovero.

P R E tS I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcUlDli.emendamenti.
Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: «nei
primi novanta giorni» con le altre: «nei
termini previsti dall'articolo 4 ».

8. 4 CROLLALANZA,A.:8BADEsSA,FnANco,
PEcoRINo. PrSANÒ

Al quarto comma sopprimere il numero 2).

8. 1 RUFFINO.DE GIUSEPPE.BOMPIANI,
Coco. BUSSETI. BAUSI. CRAVERO,
CODAZZÌAlessandra

Sostituire il quinto comma con il seguente:

«La percentuale di cui al comma prece-
dente dovrà essere' inferiore al venti per
cento ».

8. 2 RUFFINO,DE GIUSEPPE.BOMPIANI.
Coco, BUSSEYI.BAUSI, CRAVERO,
CODAZZIAlessandra

.
Sopprimere il sesto comma.

8. 3 RUFFINO.DE GIUSEPPE.BOMPIANI.
Coco, BUSSETI, BAUSI, CRAVERO,
CODAZZIAlessandra

Al penultimo comma, sostituire le parole:
«nei primi novanta giorni» con le altre:
«nei termini previsti dall'articolo 4 ».

8. 5 CROLLALANZA.ÀBBADEsSA, FRANco.
LA RUSSA, PECORINO, Prs.\Nò

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
8. 4 e 8. 5 sono ipreclU!Sia .s~to deHa reie-
none dell'emendamento 4.3.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ.tà.

R li F F I N O. Tre sono gli emendamen-
ti che il Gruppo de1i1a democrazia cristiana
presenta aìJ.l'atltk:olo8 db.e prevede e disci-
plina, fra le altre cose, anche il caso degli
ÌiD.terventiabortivi eseguiti neHe case di oura.
I nostri emenJdamenti interessano i commi
quarto, quinto e !Sesto.

Non vi è dubbio che le tD.OItlIleli~ate
dalla Camera dei deputati ermo finalizzate
all'obiettivo di limitare, in quailohe modo,
gli interventi abortivi nelle ease di oura. Di
fatto, invece, IConJe norme così come sooo
state approvat.e 8ICca.drà,con 09lÙ probabi-
lità, 1'00000osto.Si !persegue, in definitiva,
l'obiettivo esattamente contrario. Infa.tti il
Quarto comma dice che il Mi.nistro della
sanità con suo decreto limiterà la facoltà
delle case di cura autorizzate a tpraticare
gli intel"Ventidi interruzione della gravidan-
za, stabilendo due ICriteri :comparatiVi: il
primo, ohe ci trova conrsenzienti, prevede
un ràlpporto rperoentuale tra gli interventi
oJ.ù.Iwgici in genere (praticati nella ~a di
cura. e gli inteIlVeniti!per l'alborto. In questo
caso si confrontano due entità omogenee
facilmente comparabili tra aoro. Con il se-
condo C1'ÌtetlÌ.omvece, espresso, 1iIa l'.aJtro,
in modo estremamente generico, si stabili-
sce un coofronto tra i giorni di degenza
per gli interventi di interruzione della gra-
vidanza ~etto al tota!le dei giorni di de-
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esame viene de.ta alla donna la possibiiliità
dì procurarsì l'aborto nei pIiÌuN.90 giorni
anche ne];J.e<Casedì cura autorizzate dalla
regione la quale deve ICOnsentirlo per un
numero di interventi limitato.

Anche in questo caso lSi ripete l'ilPocrisia
del .msegno di le8&e che afferma un prin~
cipio e poi lo nega nelle diçosizioni di at-
tuazione. Infatti lSe Questa limitàzione fos~
se rls1pettata nella Qogicadel .dioSegnodi leg-
ge, che pure non accettiamo oome logica ge-
nerale, essa avrebbe un suo si:gnificato. Ma
la dizione dell'articolo indica dei limiti tali
che oSna1m'ano il principio fondamentale
de1l'articolo IStessO.Quando infatti si .stabi-
lisce cl1e il Ministro deve disporre una li-
mitazione che non !pUÒ essere inferiore al
20 per ceato degli interventi operatori ~

interventi fatti in quaHa casa di :Cura a qua-
lunque titolo, dall'inteI1Vento in otorino al-
l'intervento di .appendicite, quindì a tutto
il cOInIp'lessodegli interventi chirurgici ~

le in più, al numero 2), aggiunge che la per-
centuale pUÒ essere aJcolata sulle degen.
ze ~ e lS8I.PPiamoche normalmente le de-
genze lPer 8!borti sano di uno o due giorni
o poco più ~ vuoI dire veramen,te dare un
limite estremamente atlto ocheannulla il con-
cetto IStesso di limite che 'Si vuole porre
nella ~egge. Le pereentuali dì aborto con-
sentite dovr.anno essere non inferiori aJ 20
per cento o degli interventi operatori o del-
le deg:enze; non solo, ma J.a proporzione tI8
le degenze e gli interventi operatori e gli
aboIlti è fatta non d8l1 Ministro che emana
il decreto, ma dalla casa di !CW'8.che natu-
raìLmente farà ì1 'Suo oconto .se le conviene
una .soluzione o l'stra rper poi, in base-a
questa oonveoienza, compiere una scelta. La
norma a~bbe avuto una oogica se fosse
stato stabilito, come dioe l'emendamento Rùf-
fino, che il decreto ministeriale non pUÒ
superare ti 20 per cento, le non che debba

D E L N E R O. DamatIldo di pa.nare. essere superiore al 20 per cento, e che lÌ.
requ.ìsm della prima e della seconda lette-
ra, cioè deg1à interventi .operatori e delle
degenze, erano da considerarsi congiunta~

D E L IN E R O. Malto brevemente, mente. In questo modo inveoe veramente
signor Presidente, vorrei sottolineare il lSi- -si e.pre ìIa possibilità alle case di cura, spe-
gnificato degli emendamenti già mustrati - ciaìlmelDll:e a quelJe che hanno meno c6soien~
dal oaliega Ruffino. Secondo l'artiçolo in za, dì diventare delle cent:r.aJd' per J'aborto.

genza che si sono avuti .nell'anno preceden-
te nella IStessacasa .di oura. Io altri termini,
si parìficano i .giorni di degenza per gli in~
terventi abortivi -che, nella .generalità dei
c8lSi, si ridurranno a due-tre giorni <:on ie
malattie an.che dei I],ungodegenti (bronchiti-
ci, rcronicl, traumatici ed altre mala.ttie).
Quindi 'SÌ oomparano due entità tra !loro
disomogenee ed essendo staJta riservata la
facaltà alle case di oura di scegliere tra i
due criteri suddetti e.vreInO case di cum,
le meno :qualificate, quelle per 1ungodegen~
ti, ohe dì;yerranno lC8JSe.dì cura per aborti.
Non credo -che sia questo }'abiettivo oche
la legge VlUolelpeI1Seguire.

Per questo <:onduciamo responsabiDmen-
te, an.ahe in questa cireostanza, la nostra
battaglia. Ci si .potrà obiettare da qualOUDlo
che, per questi emendamem.ti çecifici, an-
che il nostro GNPPO .si colloca in quaIohe
mOldoneJaa logica dei rp~onenti della leg-
ge. AbbIamo già detto quail è la nostra
posizione: conduciamo la tIlostra battaglia,
eon grande senso dì responsabilità, senza
ricorrere a forme ostrozionistiche che ab-
biamo critiçato in passato. Riteniamo l'&
spon.sabile e doveroso, !per un principio
morale, cereare di 'Correggere, dì migliora-
re la legge che cl 'Vedecontrari, per.chè con-
trasta can i nostri ÌITÌnunci~bili IPrinclpi.
Intendiamo, lpeItCÌò,con questi emendamen~
ti, mig1ìorarla. _ VOI1reÌ IÌnVlÌ-tare a meditare
su questi emendamenti migiorativì la mag-
gioranza, che non può non condividere Ja
opportunità dì queste proposte modifica-
uve. C'è poìÌ la dec:dsi'OIleddIa Corte oostì~
tuzionale .che dà la possibilità di modificare
la degg~fino aI.giorno rprima del referendum.
Vi è il tempo, quimli, di rinviare la legge alla
Camera per la &ua definitiva approvazione,
senza dover ricorrere al referendum abro-
gatitvo.

-PoRE oSJ D E N T E. Ne ha facoltà.


